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[STANDARD RESIDENZIALI]
Circolare n. 425 del Ministero dei Lavori Pubblici del 20 01 1967
art. 6. Aspetti qualitativi. Barriere architettoniche.

[EDIFICI SOCIALI]
Circolare del Ministero di Lavori Pubblici n.4809 del 19 061968 
“Norme per assicurare l’utilizzazione degli edifici sociali da
parte di minorati fisici e per migliorarne la godibilità generale”. 

BarrierBarrier freefree design design 
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[EDFICI SOCIALI]
D.L. 30 01 1971, n. 5. “Norme per assicurare l’utilizzazione
degli edifici sociali da parte di minorati fisici e per migliorarne la 
godibilità generale”. 

art.27 della legge del 30 03 1971 n.118, Conversione in legge 
del D.L. 30 01 1971, n. 5

[EDIFICI SOCIALI  E TRASPORTI] 
D.P.R. 384 del 27 041978, Regolamento di attuazione dell’art. 
27 della legge 30 031971, n. 118, a favore di mutilati e invalidi 
civili, in materia di barriere architettoniche  e trasporti pubblici 

BarrierBarrier freefree design design 
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Terminologia scientificaTerminologia scientifica

INCLUSIVE DESIGNINCLUSIVE DESIGN

UNIVERSAL DESIGNUNIVERSAL DESIGN

AccessibilitAccessibilitàà e utenza debole in contesti e utenza debole in contesti 
diversi diversi 

Orrori linguistici: utenza ampliata e Orrori linguistici: utenza ampliata e 
diversabili (OMS)diversabili (OMS)

Design for All (Design for All (DfADfA))
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che le opere non causano limitazione all’accessibilità
prevista dalle normative vigenti in materia di barriere 
architettoniche (Legge 13/89, Legge Regionale 6/89, 
art.24 Legge 104/92)

oppureoppure
(*) che essendo rispettate le condizioni minime di cui 
al D.M.236/89 e/o non rientrando nei casi di cui 
all’art.24 L.104/92 (locali privati aperti al pubblico), ci 
si avvale della deroga di cui all’art.20 della L.R.6/89 
allegando la relazione tecnica prevista dal 3° comma 
del medesimo articolo

modulo DIA non onerosa, modulo DIA non onerosa, 
il progettista dichiara:il progettista dichiara:
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10) che le opere rispettano la normativa 
nazionale e regionale riguardante 
l’eliminazione delle barriere architettoniche

modulo DIA  onerosa,modulo DIA  onerosa,
Denuncia di inizio attività (ex regime concessorio)

ai sensi dell’art. 41 della Legge Regionale 12/05
il progettista dichiara:il progettista dichiara:
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PRIVATI

L.13/89

L. R. Lombardia 6/89

EDIFICI - SPAZI

PUBBLICI
(D.P.R. 384/78)
D.P.R. 503/96
L. 41/86
Legge quadro 104/92
L. R. Lombardia 6/89

PRIVATI APERTI AL PUBBLICO
Legge quadro 104/92

Legge R. Lombardia 6/89

Prescrizioni tecniche
D.M.236/1989  e  all. L.R. 6/1989
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Legge n. 41- 28 febbraio 1986
Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato. (finanziaria 1986)
art. 32. 20

“Non possono essere approvati progetti di 
costruzione o ristrutturazione di opere pubbliche
che non siano conformi alle disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 27 Aprile 
1978, n.384, in materia di superamento delle 
barriere architettoniche. Non possono altresì
essere erogati dallo Stato o da altri Enti pubblici 
contributi o agevolazioni per la realizzazione di 
progetti in contrasto con le norme di cui al 
medesimo decreto”.
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Legge n. 41- 28 febbraio 1986
Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato. (finanziaria 1986)
art. 32. 21

“Per gli edifici pubbliciedifici pubblici già esistenti non ancora 
adeguati alle prescrizioni del decreto del 
Presidente della Repubblica 27 aprile 1978 n. 
384, 
dovranno essere adottati da parte delle 
Amministrazioni competenti Piani di Piani di 
Eliminazione  delle Barriere ArchitettonicheEliminazione  delle Barriere Architettoniche
entro un anno dall'entrata in vigore della 
presente legge.”
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Legge n. 104 - 5 febbraio 1992
Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione 

sociale e i diritti  delle  persone handicappate. 

art. 24. 9

I piani di cui all'articolo 32, comma 21, della citata 
legge n. 41 del 1986 sono modificati con 
integrazioni relative all'accessibilità degli spazi 
urbani, 

con particolare riferimento all'individuazione e 
alla realizzazione di percorsi accessibili, 
all'installazione di semafori acustici per non 
vedenti, alla rimozione della segnaletica installata 
in modo da ostacolare la circolazione delle 
persone handicappate. 

http://www.handylex.org/stato/l280286.shtml
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Legge n. 104 - 5 febbraio 1992
Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione 

sociale e i diritti  delle  persone handicappate.     

art. 24. 7

Tutte le opere realizzate negli edifici pubblici 
e privati aperti al pubblico 
in difformità dalle disposizioni vigenti in 
materia di accessibilità e di eliminazione delle 
barriere architettoniche, nelle quali le 
difformità siano tali da rendere impossibile 
l'utilizzazione dell'opera da parte delle 
persone handicappate, 
sono dichiarate inabitabili e inagibili. 
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Legge n. 104 - 5 febbraio 1992
Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione 

sociale e i diritti  delle  persone handicappate. 

Art. 24. 7

Il progettista, il direttore dei lavori, il responsabile 
tecnico degli accertamenti per l'agibilità o 
l'abitabilità ed il collaudatore, ciascuno per la 
propria competenza, sono direttamente 
responsabili. 

Essi sono puniti con l'ammenda da lire 10 milioni 
a lire 50 milioni e con la sospensione dai rispettivi 
albi professionali per un periodo compreso da 
uno a sei mesi. 
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D. P. R. n. 503 - 24 luglio 1996. Regolamento recante 
norme per l’eliminazione delle barriere architettoniche 

negli edifici, spazi e servizi pubblici.
art.1.3

Le presenti norme si applicano agli edifici e spazi 
pubblici di nuova costruzione, ancorché di 
carattere temporaneo, o a quelli esistenti 
qualora sottoposti a ristrutturazione.

Si applicano altresì agli edifici e spazi pubblici 
sottoposti a qualunque altro tipo di intervento
edilizio suscettibile di limitare l’accessibilità e la 
visitabilità, almeno per la parte oggetto 
dell’intervento stesso.
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Legge nLegge n.13.13 -- 9 gennaio 1989, 9 gennaio 1989, ““Disposizioni per favorire il Disposizioni per favorire il 
superamento e lsuperamento e l’’eliminazione delle barriere eliminazione delle barriere 

architettoniche negli architettoniche negli edifici privatiedifici privati””..
ArtArt.1.1.1.1

I progetti relativi a nuovi edifici, 
ovvero alla ristrutturazione di interi edifici, 
ivi compresi quelli di edilizia residenziale 
pubblica, sovvenzionata e agevolata, presentati 
dopo sei mesi dall’entrata in vigore della 
presente legge sono redatti in osservanza delle 
prescrizioni tecniche previste dal comma 2.
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Legge n.13 - 9 gennaio 1989, “Disposizioni per 
favorire il superamento e l’eliminazione delle barriere 

architettoniche negli edifici privati”.
Questa legge disciplina anche il procedimento per 
la richiesta di contributo per opere mirate ad 
eliminare le barriere  architettoniche quali gradini, 
scale, porte strette o pesanti, accessi ai garages
mediante rampe.

Tali  opere possono essere: 
servoscala; 
strutture mobili e facilmente rimovibili; 
piattaforme mobili; 
sistemi di apertura automatica di porte e cancelli;
modifica dell'ampiezza delle porte d'accesso.
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Decreto Ministero dei 
lavori pubblici n. 236 - 14 giugno 1989.

Art.1
Le norme contenute nel presente decreto si applicano:
1. agli edifici privati di nuova costruzioneedifici privati di nuova costruzione, residenziali 

e non, ivi compresi quelli di edilizia residenziale 
convenzionata;

2. agli edifici di edilizia residenziale pubblicaedilizia residenziale pubblica
sovvenzionata ed agevolata, di nuova costruzione;nuova costruzione;

3. alla ristrutturazioneristrutturazione degli edifici privatiedifici privati di cui ai 
precedenti punti l) e 2), anche se preesistenti alla 
entrata in vigore del presente decreto;

4. agli spazi esterni di pertinenza degli edifici di cui ai 
punti precedenti.
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L. Regione Lombardia, n.6 – 20.02.89 
Norme sull'eliminazione delle barriere 

architettoniche e prescrizioni tecniche di attuazione.
Art.5.1 campo di applicazione

Le norme della presente Legge si applicano a 
tutti gli edifici, gli ambienti e le strutture, anche 
di carattere temporaneo, 
di proprietà pubblica e privata, 
che prevedano il passaggio o la permanenza 
di persone. 
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L. Regione Lombardia, n.6 – 20.02.89 
Norme sull'eliminazione delle barriere 

architettoniche e prescrizioni tecniche di attuazione.

ArtArt.13 .13 -- (Autorizzazioni e concessioni a edificare)(Autorizzazioni e concessioni a edificare)
3. Ai fini dell'attuazione della presente Legge, i Comuni 

favoriscono la partecipazione di esperti in materia di 
abolizione delle barriere architettoniche nella commissione 
edilizia scelti, di norma, nell'ambito di una terna di 
nominativi designati dalle associazioni dei disabili.

ArtArt.15 .15 -- (Oneri di urbanizzazione)(Oneri di urbanizzazione)
1. I Comuni destinano una quota non inferiore al 10% delle 

entrate derivasti dagli oneri di urbanizzazione ai fini 
dell'abbattimento delle barriere architettoniche e 
localizzative per le opere, edifici ed impianti esistenti di 
loro competenza.
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Regolamento edilizio del Comune di Milano,1999.
Art.122 Composizione della Commissione Edilizia

1. La Commissione Edilizia Comunale è composta da 
nove membri ed è presieduta dall'Assessore 
competente. (…)

1. Oltre che dal Presidente, la Commissione è composta 
dai seguenti membri, nominati dalla Giunta comunale, 
tutti con diritto di voto: 

(…)

- un esperto in fruibilità e qualità ambientale; (…)
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D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380
Art. 4 (L) - Contenuto necessario dei regolamenti edilizi comunali

(Legge 17 agosto 1942, n. 1150, art. 33) 

1. Il regolamento che i Comuni adottano ai sensi 
dell’articolo 2, comma 4, deve contenere la disciplina 
delle modalità costruttive, con particolare riguardo al 
rispetto delle normative tecnico-estetiche, igienico-
sanitarie, di sicurezza e vivibilità degli immobili e delle 
pertinenze degli stessi.

2. Nel caso in cui il Comune intenda istituire la 
Commissione edilizia, il regolamento indica gli interventi 
sottoposti al preventivo parere di tale organo consultivo.
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Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12
Legge per il governo del territorio

Art. 33. (Trasformazioni soggette a permesso di costruire) 
NO x eliminazione barriere

Art. 40. (Permesso di costruire in deroga)
SI per art. 19 LR6/89

Art. 54. (Determinazione delle variazioni essenziali) 
NO essenziali x eliminazione  barriere

Art. 64. (Disciplina degli interventi) 
NO  accessibilità
SI visitabilità e  adattabilità per sottotetti
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Regolamento edilizio del Comune di Milano,1999.
Art.2.1 principi

Le norme del presente Regolamento si ispirano 
all'esigenza di consentire la migliore fruibilitmigliore fruibilitàà
dell'abitato 
da parte delle persone singole o associate, ed in 
particolare delle persone pipersone piùù debolideboli, e di realizzare 
un ambiente urbano di pregio, tanto sotto il profilo 
urbanistico-edilizio quanto sotto il profilo igienico-
sanitario. 
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Regolamento edilizio del Comune di Milano,1999.
Art.23 Accessi ai parcheggi

1. Nella realizzazione di parcheggi pubblici o ad uso pubblico 
con parcamento a rotazione, ivi compresi i parcheggi da 
realizzare in regime di concessione amministrativa, quando 
l'accesso agli spazi destinati al ricovero dei veicoli è
assicurato tramite rampe, i manufatti devono avere le 
seguenti caratteristiche:

(…)
6. Nelle nuove costruzioni e in edifici sottoposti a 

ristrutturazione, sia pubblici che privati, residenziali e non, 
esclusi gli edifici unifamiliari, il collegamento pedonale tra i
piani destinati al ricovero dei veicoli e quello degli ingressi 
sarà assicurato tramite ascensori accessibili e/o da 
servorampa.

(…)
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Regolamento edilizio del Comune di Milano,1999.
Art.42 Apertura di serramenti 

3. Le parti apribili computate nei calcoli per la 
verifica dei rapporti di aerazione, poste in copertura 
ovvero poste sui prospetti, possono essere 
inclinate, purché tali da assicurare il rispetto di tutte 
le normative di sicurezza. Il comando automatizzato 
che le attiva deve essere posto in posizione e a 
distanza di sicurezza, raggiungibile in posizione 
eretta e facilmente manovrabile anche da persone 
sedute.
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Regolamento edilizio del Comune di Milano,1999.
Art.45 Parti trasparenti

(…)

Le parti trasparenti delle pareti perimetrali 
esterne devono essere dimensionate e posizionate 
in modo da permettere l'adeguata illuminazione dei 
piani di utilizzazione e, ove possibile, la "visione 
lontana" anche da persone sedute.

La conservazione delle minori superfici 
trasparenti esistenti è autorizzata negli interventi 
sugli alloggi esistenti.
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D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380. Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia

(G.U. n. 245 20 10 2001- s.o. n. 239, agg. dal d.lgs. n. 301/2002 e dalla L. 311/2004)
PARTE I – Attività edilizia,TITOLO II - Titoli abilitativi,Capo I –Disposizioni generali.

Art. 6 (L) - Attività edilizia libera (Legge 28 gennaio 1977, n.10, art. 9, lett. c); legge 9 
gennaio 1989, n. 13, art.7, commi 1 e 2; decreto legge 23 gennaio 1982, n. 9, art. 7, 
comma 4, convertito in legge 25 marzo 1982, n. 94) 

1. Salvo più restrittive disposizioni previste dalla disciplina regionale e dagli 
strumenti urbanistici, e comunque nel rispetto delle altre normative di settore 
aventi incidenza sulla disciplina dell'attività edilizia e, in particolare, delle 
disposizioni contenute nel decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490 (ora 
decreto legislativo n. 42/04), i seguenti interventi possono essere eseguiti 
senza titolo abilitativo:

a) interventi di manutenzione ordinaria;
b) interventi volti all'eliminazione di barriere architettoniche che non comportino 

la realizzazione di rampe o di ascensori esterni, ovvero di manufatti che 
alterino la sagoma dell'edificio;

http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2004_0042.htm
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D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380

3. La progettazione deve comunque prevedere:

a) accorgimenti tecnici idonei alla installazione di 
meccanismi per l'accesso ai piani superiori, ivi compresi 
i servoscala;

b) idonei accessi alle parti comuni degli edifici e alle 
singole unità immobiliari;

b) almeno un accesso in piano, rampe prive di gradini o 
idonei mezzi di sollevamento;

c) l'installazione, nel caso di immobili con più di tre livelli 
fuori terra, di un ascensore per ogni scala principale 
raggiungibile mediante rampe prive di gradini.

4. È fatto obbligo di allegare al progetto la dichiarazione del 
professionista abilitato di conformità degli elaborati alle 
disposizioni adottate ai sensi del presente capo. 
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Quale legge Quale legge èè prevalente?prevalente?
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Soluzioni alternativeSoluzioni alternative
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DerogheDeroghe
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Regolamento edilizio del Comune di Milano,1999.
Art.85 Interventi edilizi in deroga 

2. Nel rispetto delle norme di sicurezza e delle 
previsioni legislative in materia di deroga alle prescrizioni 
tecniche di attuazione delle disposizioni sull’eliminazione 
delle barriere architettoniche, le opere di manutenzione 
straordinaria, restauro e risanamento conservativo, le 
opere interne alle costruzioni e le opere interne alle 
singole unità immobiliari, purché comportanti 
miglioramento della situazione igienica preesistente e dei 
requisiti di accessibilità, possono essere avviate 
mediante denuncia di inizio attività anche nel caso in cui i 
locali o gli edifici non risultassero rispondenti ai requisiti 
igienico-prestazionali definiti dal Capitolo 4 del Titolo III 
del vigente Regolamento locale d’Igiene.
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Regolamento edilizio del Comune di Milano,1999.
Art.85 Interventi edilizi in deroga 

3. Nei casi di cui al precedente comma 2, a 
corredo della denuncia di inizio attività dovrà
essere prodotta relazione attestante le soluzioni 
tecniche adottate per determinare il 
miglioramento delle condizioni igieniche 
preesistenti. (…)
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Elaborati richiestiElaborati richiesti
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Verifiche comunaliVerifiche comunali



3737

PRIVATOPRIVATO
ascensori, obbligo: piascensori, obbligo: piùù di 3 livellidi 3 livelli
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PUBBLICO E APERTO AL PUBBLICOPUBBLICO E APERTO AL PUBBLICO
dimensioni ascensoridimensioni ascensori
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PRIVATOPRIVATO
dimensioni ascensoridimensioni ascensori
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PiattaformePiattaforme elevatrici/elevatorielevatrici/elevatori
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servoscalaservoscala
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Autorimesse e parcheggiAutorimesse e parcheggi
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Luoghi di lavoro?
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DecretoDecreto legislativolegislativo 626/94626/94
Titolo II  LUOGHI DI LAVORO 

Art. 3 (Misure generali di tutela)
1. Le misure generali per la protezione della 

salute e per la sicurezza dei lavoratori sono: 

f) rispetto dei principi ergonomici nella 
concezione dei posti di lavoro, nella scelta 
delle attrezzature e nella definizione dei metodi 
di lavoro e produzione, anche per attenuare il 
lavoro monotono e quello ripetitivo;
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Prevenzione incendiPrevenzione incendi
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D.M. 10 marzo 1998, «Criteri generali di sicurezza 
antincendio e per la gestione dell'emergenza nei luoghi di 
lavoro» ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 626/94 

Circolare 1°marzo 2002, n. 4, «Linee guida per la 
valutazione della sicurezza antincendio nei luoghi di lavoro 
ove siano presenti persone disabili»
(Ministero dell’Interno Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del 
Soccorso Pubblico e della Difesa Civile in collaborazione con la
Consulta Nazionale delle Persone Disabili e dello loro 
Famiglie).

Lettera circolare 18 agosto 2006, n. P880/4122 , «La 
sicurezza antincendio nei  luoghi di lavoro ove siano 
presenti persone disabili: strumento di verifica e controllo 
check list» (Ministero dell’Interno, Dipartimento dei Vigili del 
Fuoco, del Soccorso pubblico e della Difesa civile)
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